
 

18 - 25 OTTOBRE 2026 
 

29ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Is 45,1.4-6; Sal 95 (96); 1 Ts 1,1-5b;  

Mt 22,15-21 

Rendete a Cesare quello che è di Cesare e a 

Dio quello che è di Dio. R Grande è il 

Signore e degno di ogni lode. 

18 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

 Giornata missionaria mondiale 
Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; 

Ore 8,30 - Santa Messa; 

ORE 11,00 - SANTA MESSA PRO POPULO; 

Ore18,25 - Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 

S. Giovanni de Brébeuf, Isacco Jogues e 
compagni (mf); S. Paolo della Croce (mf) 
Ef 2,1-10; Sal 99 (100); Lc 12,13-21 
Quello che hai preparato, di chi sarà? 
R Il Signore ci ha fatti e noi siamo suoi.  
Opp. Salvati dall’amore, cantiamo un canto 

nuovo. 

19 
LUNEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 18,00 – Santa Messa; 

Ef 2,12-22; Sal 84 (85); Lc 12,35-38 

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno 

troverà ancora svegli. R Il Signore annuncia 

la pace al suo popolo.  

Opp. Sei tu, Signore, la nostra pace. 

20 
MARTEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 18,00 – Santa Messa; 

Ef 3,2-12; C Is 12,2-6; Lc 12,39-48 

A chiunque fu dato molto, molto sarà 

chiesto.  

R Attingerete acqua con gioia alle sorgenti 

della salvezza. 

21 
MERCOLEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 18,00 – Santa Messa; 

S. Giovanni Paolo II (mf) 

Ef 3,14-21; Sal 32 (33); Lc 12,49-53 

Non sono venuto a portare pace sulla terra, 

ma divisione. 

R Dell’amore del Signore è piena la terra. 

22 
GIOVEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 18,00 – Santa Messa; 

a seguire ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA 

S. Giovanni da Capestrano (mf) 

Ef 4,1-6; Sal 23 (24); Lc 12,54-59 

Sapete valutare l’aspetto della terra e del 

cielo; come mai questo tempo non sapete 

valutarlo? 

R Noi cerchiamo il tuo volto, Signore. 

23 
VENERDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 15,00 – Coroncina della Divina Misericordia;  

Ore 17,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 18,00 – Santa Messa; 

S. Antonio Maria Claret (mf) 

Ef 4,7-16; Sal 121 (122); Lc 13,1-9 

Se non vi convertite, perirete tutti allo 

stesso modo. R Andremo con gioia alla casa 

del Signore. 

24 
SABATO 

 

LO 1ª set 

Ore 7,40 - Recita delle Lodi mattutine;  

Ore 8,00 - Santa Messa;  

Ore 17,30 – Recita del Santo Rosario; 

Ore 18,00 – Santa Messa; 

30ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Es 22,20-26; Sal 17 (18); 1 Ts 1,5c-10; Mt 

22,34-40  

Amerai il Signore tuo Dio, e il tuo prossimo 

come te stesso.  

R Ti amo, Signore, mia forza. 

25 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

Ore 8,10 - Recita delle Lodi mattutine; 

Ore 8,30 - Santa Messa; 

ORE 11,00 - SANTA MESSA PRO POPULO; 

Ore18,25 - Recita del Santo Rosario; 

Ore 19,00 – Santa Messa; 
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DOMENICA 25 OTTOBRE ORE 19:00 

VEGLIA MISSIONARIA E MANDATO AGLI OPERATORI PASTORALI E AI CATECHISTI. 

BASILICA MINORE CATTEDRALE CASSANO ALL’IONIO 

 
 

 



Spunti sul Vangelo 
 

Il Vangelo della XXIX domenica fa scaturire una do-
manda, banale forse, ma provocante: quando ci av-
viciniamo a Dio, lui cosa penserà di noi? 
Più volte nel Vangelo si legge che Gesù conosce 
quello che i suoi interlocutori avevano nel cuore e 
anche questo brano non fa eccezione. Gesù cono-
sce la malizia che abita e guida il cuore di chi va da 
lui: farisei ed erodiani lo vogliono mettere alla pro-
va, hanno bisogno di coglierlo in fallo (cfr. Mt 22,15
-18). Ma lui risponderà a tono. 
La domanda però la rivolgo oggi anche a me, a 
noi… Cosa c’è nel nostro cuore quando ci avvicinia-
mo a Dio? Cosa cerchiamo o speriamo di trovare 
quando ci rivolgiamo a lui? Qual è l’intenzione che 
spinge il nostro desiderio e muove il nostro cuore? 
È una domanda difficile, eppure è necessario che 
ognuno la faccia a se stesso. Perché l’intenzione che 
coltiviamo interiormente è il cuore della nostra stes-
sa relazione con Dio. Lui è per noi sempre: in modo 
gratuito, generoso, totale. Non impone prezzi al suo 
amore. Non c’è contraccambio da offrire per il suo 
perdono. Ma noi perché ci avviciniamo a lui? E co-
me lo facciamo? 
Gesù, a coloro che vivono con malizia questo dono, 
risponde in modo lapidario: «A Dio ciò che è di Dio, 
a Cesare ciò che è di Cesare» (cfr. Mt 22,21). Quasi a 
dire: ognuno raccolga ciò che ha seminato. Dio è 
largo nel donare, e chi va a lui con cuore puro non 
può che raccogliere i frutti abbondanti del suo 
amore. 
E chi va misurando? Calcolando? Pretendendo? 
Mettendo alla prova? 
Rischierà di non scoprire quanto sia immenso il suo 

cuore. E non perché Dio non doni all’uomo-cesare, 

ma perché il cuore dell’uomo-cesare non avrà suffi-

ciente spazio per lasciarsi sorprendere da Dio. 

«Rendete dunque a Cesare quello 
che è di Cesare e a Dio quello che 

è di Dio». (Mt 22,21) 

… l’angolo della preghiera 

Avvicinarsi a Dio 

Signore Gesù, rendi puro il nostro cuore 

e trasparenti i nostri pensieri. 

Il nostro venire a te, il bussare alla tua porta 

sia spinto solo dalla voglia di incontrarti, 

di stare con te, di bere alla sorgente della tua 

Parola. 

Non ti chiediamo segni. 

Non vogliamo mettere alla prova il tuo amore. 

Ci basta sentirti accanto; saperti vicino e pre-

sente; 

poter seguire le tue orme 

per imparare da te a raggiungere il Padre. 

Amen. 


